
 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Medaglia D'Oro valor militare attività partigiane 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE Atto N.ro 12 del 08/02/2021 

COPIA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 

N.12 

 

Data: 

08/02/2021 

Oggetto: Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza. 

 
  

L’anno duemilaventuno, addì otto, del mese di Febbraio alle ore 11:30, in Ascoli Piceno, nella Residenza 

Provinciale, presso l’ufficio presidenziale 

    IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Con l’assistenza del  Segretario Generale  CARIDI FRANCO  

 

VISTA la L.7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni e 

fusioni dei comuni”; 

 

VISTI i commi 55 e 66 dell’art. 1 della 56/2014 che stabiliscono i poteri e le prerogative del Presidnete della 

Provincia; 

 

VISTO il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di decreto; 

 

RITENUTO di condividere il documento per le motivazioni riportate  e pertanto di poter far propria la 

proposta presentata; 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 c.1 e 147bis c.1 del D.Lgs. 267/2000; 

 



 

DECRETO DEL PRESIDENTE Atto N.ro 12 del 08/02/2021 

 
AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI UFFICIO ELETTORALE - SUSSIDIARIETA’ E 

ASSISTENZA TECNICO AMMINISTRA 

OGGETTO DELLA PROPOSTA: Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

ATTESTANTE LA REGOLARITA’ E LA CORRETTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147/BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000) 

Si esprime il seguente parere sulla proposta in oggetto: 

 

FAVOREVOLE. 

 

 

Ascoli Piceno, lì 04/02/2021  

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   

 CARIDI FRANCO  
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IL PRESIDENTE 

VISTO il decreto n. 25 in data 26/03/2020 recante: “Determinazione dei criteri per la tenuta delle riunioni 

del Consiglio Provinciale e l’assunzione dei Decreti Presidenziali”; 

VISTA la legge n. 190 del 06/11/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della   

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

 

VISTO il comma 7 dell’art.1 della legge citata, che testualmente dispone che: “L’organo di 

indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia 

in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli Enti locali il 

responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, 

salva diversa e motivata determinazione”; 

 

   PRESO ATTO che la CIVIT (ora A.N.A.C.) nella seduta del 13/03/2013, ha approvato la delibera 

n.15/2013 con la quale ha espresso l’avviso che il titolare del potere di nomina del Responsabile 

della prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco/Presidente, salvo che il singolo ente, 

nell’esercizio della propria autonomia normativa e organizzativa, riconosca alla Giunta o al 

Consiglio una diversa funzione; 

   VISTO il “Regolamento disciplinante le modalità di espletamento delle attività finalizzate alla 

prevenzione della corruzione e la diffusione della cultura della legalità” approvato con delibera 

della Giunta Provinciale n. 49 del 28/03/2013 ed in particolare l’art. 4 comma 1, che recita “Il 

Presidente della Provincia provvede, ai sensi dell’art.50 comma 10 del D.Lgs. n. 267/2000, ad 

individuare il Responsabile della prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, comma 7 della 

L.190/2012, di norma, nel Segretario Generale dell’Ente, stante siffatta preferenza espressa dal 

Legislatore… …..”; 

   RICHIAMATO il proprio decreto n 2 del 20/01/2021 con il quale è stato nominato Segretario 

Generale  della convenzione dell’ufficio di Segreteria della Provincia di Ascoli Piceno, del Comune 

di Montegallo e del Comune di Rotella il Dott. Franco Caridi, nato a Genova il 29/08/1959, 

disponendone la presa in servizio a far data dal 25/01/2021; 

    VISTO il D.Lgs n. 267/2000 recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” 

e successive modificazioni ed in particolare gli articoli 50 e 97; 

DECRETA 

1) di nominare, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di questo 

Ente, il Segretario Generale Dott. Franco Caridi; 

 

2) di dare atto che la nomina di cui al precedente punto avrà durata pari a quella dell’incarico da 

Segretario Generale dell’Ente; 

 

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente; 

 

4) di trasmettere il presente provvedimento all’interessato e all’A.N.A.C. 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Generale 

F.to  FABIANI SERGIO F.to  CARIDI FRANCO 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante affissione all’Albo 

Pretorio On Line di questa provincia il giorno  08/02/2021. 

E vi rimarrà in pubblicazione per 15 (quindici) giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, c1, Dlgs. 267/2000. 

 

Ascoli Piceno, lì  08/02/2021 

        F.to Il Segretario Generale 

        CARIDI FRANCO 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione, 

 

       È divenuta esecutiva il giorno  08/02/2021 

       In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. 267/2000). 

 

       Diverrà esecutiva il giorno _______________________ 

       Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000). 

 

Ascoli Piceno, lì 08/02/2021. 

 

        F.to Il Segretario Generale 

        CARIDI FRANCO 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________________ 

         Il Segretario Generale 

        CARIDI FRANCO 

 

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato della Provincia di Ascoli Piceno. La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 

del soggetto responsabile ai sensi dell’Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993. 


